


In passato la musica poteva essere ascoltata solo durante la sua
esecuzione dal vivo. La registrazione del suono ha cambiato il
nostro modo di conoscerla e, di conseguenza, il nostro rapporto
con l'opera musicale o col modello che di essa ci siamo fatti. Il
progresso tecnologico, che ha attraversato il Novecento, ha rice-
vuto  dall'informatica  un  ulteriore  e  inarrestabile  impulso  in
avanti:  dall'ascolto  rituale  del  disco  in  lacca,  che  conteneva
quattro  minuti  di  registrazione per facciata,  alla storia della
musica in un taschino, grazie a supporti sempre più innovativi.
Oggi l'intero mondo musicale è a portata di un click. Ma com'è
veramente il nostro ascolto?
Il viaggio tra le 18.000 registrazioni sonore, che la Biblioteca cu-
stodisce in vari supporti e mette a disposizione del pubblico, ri-
serva molte sorprese. Perle rare come la prima registrazione al
mondo di un quartetto d'archi, o la Settima sinfonia di Beetho-
ven diretta da Toscanini con l'Orchestra filarmonica di New York
nell'edizione originale, portano alla luce il perenne conflitto del
musicista con la presa del suono e la tensione sempre viva e fe-
conda nel rapporto fra l'interpretazione e il tempo.
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Michele  Ballarini  è  membro  fondatore del  Trio  Brahms,  e  con
questo  complesso  ha  vinto  il  Concorso  Internazionale  “J.
Brahms” di Amburgo e il premio Lyons a Firenze. Ha tenuto più di
trecento concerti in Trio, esibendosi presso le più prestigiose sedi
concertistiche italiane ed estere. Ha periodicamente ricoperto il
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